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Serie B: anche il Brescia in zona promozione 
Mantova e Bari acciuffano il preventivato pari (Ul) 

••• • i i
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Toschi rimedia alla 
«papera» di Da Pozzo 
MARCATORI: Marmo (B) al 

7* e Toschi (M) al IT del 
primo tempo. 

MANTOVA: Da Pozzo 6; Ma* 
stello 6, Ossola 5; Torneai-
zi 5, Bacher 5, Micheli 6+; 
Petrini 6 (Pavalli dal 73'), 
De Cecco 4, Blasig 6, Del
l'Angelo 8, Toschi 8. Dodi
cesimo: Recchi. 

BARI: Spalazzi 6; Diomedt 6. 
Galli 5; Mucclni 7, Spimi 
6+, Depetrini 7; Cane 6+, 
Fara 7, Busilaccni 5, Pien
ti 7, Marmo 6. Dodicesimo: 
Colombo. Tredicesimo: Se
ga-

ARBITRO: Angonese, da Me
stre 5. 
NOTE: Cielo coperto, tem

peratura gradevole. Terreno 
perfetto. Spettatori circa do
dicimila, incasso undici mi
lioni trecentotrentaseimila li
re. Ammonito Simi. Calci d'an
golo 4-1 per il Bari. Sorteggio 
antidoping positivo per Osso
la, Petrini. De Cecco, Diome-
di, Muccini e Busilaccni. Nel 
Mantova è rientrato Da Pozzo 
dopo tre settimane d'assenza; 
nel Bari sono mancati Furla-
nis e Tonoli, ma in pratica si 
può parlare di squadre al 
completo. 

SERVIZIO 
MANTOVA, 23 maggio 

Il pareggio era nell'aria già 
prima della partita. Magari 
con il diligente e reciproco 
tentativo di ripagare con uno 
spettacolo abbastanza dignito
so i clienti che avevano ver
sato il proprio obolo ai bot
teghini del « Martelli », comun
que una spartizione da buoni 
fratelli della ricca torta a-
vrebbe giovato al Bari e non 
sarebbe stata accolta con di
sprezzo dai padroni di casa, 
che ormai palpano il suolo 
della serie A, con un piede e 
mezzo abbondante. 

Pareggio è stato, ma prima 
d'arrivare in porto con il ri
sultato preventivato, la parti
ta ha attraversato due momen
ti « imprevisti » che hanno fat
to temere « i sostenitori » del 
pari e patta. Due momenti che 
d'altra parte condensano la so
stanza del match. Il primo ha 
avuto protagonista negativo 
Mario Da Pozzo e parzial
mente i suoi colleghi delle 
retrovie, il secondo ha visto 
il piccolo Toschi scatenato 
per riportare con una vera 
prodezza l'incontro sul terre
no della «logica». Sul quale, 
infine, è regolarmente giun
to al termine. 

Quanto alla dignità dello 
spettacolo, lasciamolo giudica
re agli spettatori che, scoc
ciati per il noioso tic-tic e 
tic-toc al quale gli uni e gli 
altri si sono abbandonati ne
gli ultimi venti minuti nell'in-
confessato ma evidente timo
re di rimettere tutto in di
scussione, hanno gratificato 
amici ed avversari di abbon
danti razioni di fischi. 

Una partita, dunque, da ri
cordare, soprattutto per il 
punto che aggiunge alla clas

sifica di entrambe e per i due 
episodi che hanno fatto pri
ma penare e poi gioire i ti
fosi mantovani. Per il resto, 
una partita che non ha raccon
tato nulla per allargare la co
noscenza delle qualità e dei 
difetti del Mantova e del Ba
ri, quindi da spedire al di
menticatoio. Appunto quel 
che faremo dopo aver dedi
cato alla cronaca lo spazio 
che rimane a disposizione. 

Qualche minuto di governo 
dei mantovani, che sprecano 
in fretta una favorevole oc
casione con Tomeazzi. 

Il modenese, apparso spre
muto come un limone per la 
carretta faticosamente tirata 
durante la lunga stagione che 
si sta concludendo, sparac
chia infatti fuori quadro al 
termine di un assalto tambu
reggiante iniziato da Petrini, 
proseguito di testa da Blasig, 
ancora da Petrini e da Toschi, 
quest'ultimo un po' egoista 
con la palla fra i piedi, ma 
come sempre combattivo, ra
pidissimo e pericoloso. 

Il « castigo » per lo sciupio 
mantovano giunge sollecita
mente. Al 7' Pienti batte un 
corner per il Bari, Da Pozzo 
esce dai pali, allunga una ma
no e arriva appena a sfiora
re il pallone: è però quel tan
to che basta per porgerlo su 
un vassoio dorato a Marmo, 

lasciato libero in area da Ma
stello. Tino di sinistro e palla 
in fondo al sacco, malgrado il 
disperato tentativo di Ossola 
di fermare* la palla con una 
manata in extremis. 

Per un po' il Bari imper
versa e il Mantova annaspa 
denunciando impaccio, nervo
sismo, imprecisione. Il Bari 
andrebbe aggi edito in veloci
tà, ma il Mantova — specie 
quello odierno, il cui centro
campo resta essenzialmente 
affidato al laboriosissimo Del
l'Angelo, che corre infatica
bilmente per ricucire gli 
strappi provocati da Tomeaz
zi e De Cecco — non possiede 
la marcia in più che sarebbe 
indispensabile. 

Al IV tuttavia sbuca il soli
to Toschi e la situazione vie
ne ristabilita. Il toscanino 
raccoglie una rimessa latera
le di Tomeazzi, stringe a re
te, dribbla il grintoso Galli 
e con una mezza girata infila 
Spalazzi nel « sette ». Tripu
dio in campo, esultanza sulle 
gradinate. Ci si illude forse 
che la partita regali copiose 
emozioni, invece prima del ri
poso si registrano in tutto al
cuni deliziosi palloni « lavo
rati » dal pachidermico quan
to lucidissimo Fara, qualche 
sganciamento in avanti di Spi
mi, che Blasig dimentica di 
seguire, mettendo nei pastic

ci i colleghi della difesa, un 
tiro di Dell'Angelo bloccato 
in tuffo a fil di montante da 
Spalazzi e uno di Marmo pa
rato da Da Pozzo. 

Botta e risposta alla riaper
tura del sipario. Sono gli ul
timi sprazzi dell'incontro. In
comincia il Mantova, con To
schi che serve Ossola: tiro 
respinto con il petto da Muc
cini. Replica il Bari, con un 
gran tiro di Cane involontaria
mente deviato da Micheli: Da 
Pozzo si riabilita inarcandosi 
fino a un palmo dai legni e 
mettendo in corner. 

Prima di far punto, ricor
diamo due « disattenzioni » 
del signor Angonese, che si 
trasformano in una collabo
razione pro-pareggio. Al 18' 
Tomeazzi viene rudemente af
frontato in area da Pienti; 
il fallo d'ostruzione è netto, 
ma l'arbitro non vuol vedere. 
Né intende accorgersi, al 24', 
di Petrini che attorniato — 
pure in area — da quattro 
baresi viene messo al tappeto. 

Ci scapita il regolamento, 
non l'equità del risultato: Man
tova e Bari hanno ottenuto 
giustamente quanto andavano 
cercando. Solo il pubblico mo
stra di non gradire quel che 
gli è stato riservato. 

Giordano Marzola 

Grintosa difesa dell'Atalanta (0-9) 

Taranto: 90' di 
inutili assalti 

TARANTO: Cimpiel 7; Biondi 
7, Zuccaia 7+; Pelegalli 6, 
Colautti 6+, Gagliardelli 7; 
Morelli 5 (dal 65' Delli San
ti), Romanzini 6+, Di Stefa
no 6, Malavasi 7, Beretti 5. 

'• (dodicesimo Baroncini). 
ATALANTA: Anzolin 7; Vavas-

sori 7, Divina 7; Savoia 7, 
Cozzani 6, Valdinoci 7+; 
Sacco 6, Pirola 6, Leonardi 
7, (daim* Bosdaves), Leon
cini 7+, Doldi 6. (dodicesi
mo Ripamonti). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons 6—. 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO, 23 maggio 

Alla Salinella oggi si sono 
visti 90' di autentica battaglia 
senza esclusione di colpi, pro
prio come era nelle previsioni 
della vigilia, e quando ciò ac
cade, poco importa che ven
ga a mancare il brio del gol. 

Agonismo alle stelle dun
que, ma nel contempo un ri-

Battuto in casa dal Como (2-0) 

Nuovi incubi 
per il Cesena 

MARCATORI: Garlaschelli al 
33* del p.t.; Trincherò al 19' 
della ripresa. 

CESENA: Annibale 6; Ceccarel-
li 7, Ammoniaci 5: Riera* 6—. 
Vasìni 6. Marinelli 5 (dal 14' 
del ai . Colombini 6) ; Dugl
ia 5, Zanetti 6, Listanti 6. 
Scorsa 4, Enzo 6 (12' Giacin
ti). 

COMO: Zamparo 7; Palearl 7, 
Melgrati 6; Correnti 6 (dal 
1' del M. Vannini 6), Magni 
6, Ghelfi 7; GarlascheUi 7+, 
Lambrago 7. Magistrelli 6, 
PittoTrati 7, Trincherò 7 (12* 
Vigano). 

ARBITRO: Cantelli di Fi-
reme, 6. 
NOTE: Giornata di sole, ter

reno in buone condizioni no
nostante la pioggia caduta nel 
primo pomeriggio. Spettatori 
5.458, di cui 3758 paganti, per 
un incasso di 4.467500 lire. 
Angoli 9-0 per il Cesena (pri
mo tempo 5-0). Ammoniti Va-
sini per fallo su Garlaschelli. 
Antidoping 4-5-13 del Cesena, 
1-2-4 del Como. 

DAL CORRISPONDENTE 
CESENA, 23 maggio 

Cesena sotto tono, fiacco. 
svogliato. Il Como pertanto 
ha meritatamente vinto ap
profittando anche degli er
rori difensivi dei locali. 

Subito il primo gol in ma
niera fantascientifica, vi era 
stata una reazione da parte 
dei bianconeri romagnoli, e 
Listanti aveva segnato bat
tendo Zamparo. L'arbitro ha 
annullato però per fallo di 
mano del centravanti, anche 
se dal nostro punto di os
servatori abbiamo notato che 
precedentemente c'era stato 
un fallacelo su Listanti. 

Anche Colombini, nella ri
presa. al 20% era stato spin
tonato in area mentre si ap
prestava al tiro con Zampa
ro fuori causa per una prece
dente uscita. Per l'arbitro 
Cappelli tutto è stato rego
lare e nonostante le pro
teste dei giocatori e del pub

blico. il toscano non ha as
segnato il sacrosanto rigo
re. 

Il secondo gol dei lombardi 
è stato addirittura regalato 
dall'arbitro, che concedeva 
una rimessa laterale nei pres
si della bandierina del cal
cio d'angolo per un prece
dente fallo di Magistrelli su 
Vasini. 

I romagnoli avevano una 
altra reazione. Attaccavano 
disordinatamente anche se 
con una certa grinta però 
prima Melgrati e poi Ghel
fi salvavano sulla linea due 
bordate di Enzo e Listanti 
con Zamparo fuori causa. 

Cenni di cronaca. Del pri
mo tempo segnaliamo la re
te. al 32', azione personale di 
Garlaschelli che approfitta 
di uno scivolone di Ammo
niaci e di uno svarione di 
Marinelli che invece dì con
trastarlo sta a guardare. An
nibale esce disperatamente 
dai pali, riesce a deviare il 
tiro dell'ala ma la sfera fi
nisce ugualmente in fondo al 
sacco. 

La ripresa. AI 20* azione Li
stanti-Enzo e gran tiro del
l'ex romanista: palla ferma
ta ma non trattenuta da 
Zamparo; Colombini si af
fretta a calciare a rete quan
do tre avversari lo falciano 
letteralmente. Per l'arbitro 
non è rigore. 

Al 19' la seconda rete de
gli ospiti. Su una palla che 
viaggia sul bordo del cam
po, vicino alla bandierina del 
calcio d'angolo, Magistrelli fa 
un fallo su Vasini che caden
do accompagna la palla fuori 
dal terreno di gioco. Inaspet
tatamente l'arbitro concede la 
rimessa agli ospiti. La palla 
da Magistrelli va a Garla
schelli che passa prontamen
te a Trincherò. Tiro violento 
e nulla da fare per Annibale 
che viene fatto secco nono
stante la disperata uscita. 

Ronzo Baiardi 

sultato bianco che è sembra
to {atale sin dall'inizio quan
do si è vista la disposizione 
tattica delle due compagini. Lo 
undici di Corsini ha giocato 
(ottimamente) in funzione di 
esso costruendo una sapiente 
cerniera quasi insormontabile 
nella sua metà campo: terzi
ni sulle ali, Savoia libero, Coz
zani stopper su Di Stefano, 
Valdinoci su Romanzini, Leon
cini a guardia dell'indomabi
le Malavasi; Pirola se la ve
deva invece con Gagliardelli 
e l'altro interno Sacco, col 
n. 7 sulla maglia, invece di 
essere marcato marcava Zuc-
calli, un ragazzo che cresce 
di partita in partita e che 
fino a quando ha retto fisica
mente ha sovrastato l'ex ju
ventino. 

Le uniche due punte risulta
vano quindi essere Doldi e 
Leonardi che talvolta con la 
sua forza e la sua velocità 
ha messo in difficoltà il vec
chio Pelagalli, mentre il Ta
ranto spingeva in avanti a 
tutta birra con i centrocam
pisti, della cui disposizione 
abbiamo già detto parlando 
dell'Atalanta, e ftnanco con i 
terzini. 

Ma il roccioso e intelligente 
catenaccio dei nerazzurri ber
gamaschi, non apparsi per 
niente in crisi come si dice
va, ha sempre avuto la me
glio perchè i lunghi chilome
tri macinati col pallone sen
za requie da Gagliardelli e 
compagni non davano risul
tati positivi per l'inefficienza 
dette punte. 

Pochissime le azioni conclu
sive di rilievo sia nel primo 
che nel secondo tempo. Un de
bole tiro rasoterra di Morel
li al 12', un tiro cross di Leo
nardi un minuto dopo, dopo' 
che questi con uno scatto su

perava Pelagalli, una deviazio
ne in angolo di Cimpiel al 18' 
su un altro tiro di Doldi. ma 
è al 37' la prima e l'unica 
grossa occasione dell'incontro: 
Romanzini, che fino allora a-
veva stentato a trovare la po
sizione, viene ostruito da un 
difensore vicino al lunotto. Pu
nizione a due toccata da Ba-
retti per Colautti che trova 
lo spiraglio buono nella bar
riera per sferrare un mezzo 
bolide che Anzolin blocca get
tandosi a terra ma senza trat
tenere. 

Sulla respinta Romanzini 
era sicuramente convinto di 
spedire nella rete sguarnita 
la sfera, ma diabolicamente 
Anzolin si è trovato apposta
to sul terreno proprio sulla 
traiettoria del pallone. 

La ripresa si annuncia sul
la falsariga dei primi 45' con 
la stessa massima pressione 
del Taranto: tiro al volo di 
Peretti, alto su cross di Mo
relli al 14', ma lo sforzo per 
l'energia finora consumata si 
fa sentire proprio quando il 
pubblico jonico, esultante per 
le notizie date dal ti calcio 
minuto per minuto » e che ve
dono il Pisa ed il Cesena per
denti, continua a incitare più 
fortemente l'undici di casa. 

Ne approfitta VAtalanta per 
respirare un po' e sganciarsi 
dal soffocamento cui è stata 
costretta finora. Sotto la sa
piente energia di Leoncini 
tenta addirittura di beffare il 
Taranto, una prima volta con 
Leonardi (30') che, a tu per 
tu col portiere, spedisce ol
tre la traversa un facilissimo 
pallone e al 44' con Doldi che 
liscia di testa una favorevolis
sima occasione creata da 
Leoncini e Sacco. 

Dino D'Onofrio 

Modena allergico al tiro (0-1) 

De Paoli dà ali 
ai sogni 

degli azzurri 
"i 

BRESCIA-MODENA — Il gol di De Paoli. 

MARCATORE: al 25' De Pao
li (B). 

BRESCIA: Galli 7 (Cipollini 
dal 7' s.t. 6); Inselvini 8, 
Rogora (Nardoni dal 18' del 

' p.t. 6); Cencetti 6, Busi 6, 
Gasparini 6; Salvi 5,5, Tur-
ra 5, De Paoli 6, Damonti 
5,5, Simoni 5. 

MODENA: Conti 7; Simonini 
6, Lodi 5; Festa 8, Borsa
ri 6, Petraz 7; Merighi 6, 
Toro 7, Galli 5, Guglielmoni 
6, Ronchi 6 (Vellani dal 26' 
s.t.). (N. 12: Piccoli). 

ARBITRO: Porcelli di Lodi 6. 
NOTE: Calci d'angolo 4-3 

(3-1) per il Brescia. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 23 maggio 

Il Modena per poco non 
ha tarpato le ali ai sogni 
di promozione del Brescia 
e gli azzurri devono ringra
ziare l'imprecisione di Me-
righi e l'allergia al tiro degli 
altri canarini se hanno potu
to chiudere in vantaggio la 
odierna partita. 

Era iniziata bene per il Bre
scia ma con l'andare del tem
po prendeva più consistenza 
il gioco dei modenesi che, nel
la ripresa, hanno costretto 
per lunghi tratti gli azzurri 
ad una affannosa difesa. Il 
Brescia è finito letteralmente 
suonato e negli ultimi venti 
minuti solo Inselvini, Busi e 

Dilettimi a Paullo 

Sprint di Calvi 

su Gatti e Lonati 
PAULLO, 23 maggio 

Si è disputata su un cir
cuito locale e con una forte 
partecipazione di dilettanti di 
terza categoria, la coppa del
la Cooperativa Paullese. Mau
ro Calvi della U.S. Negri si 
è imposto in volata al con
socio Gatti e a Lonati. Ecco 
l'ordine d'arrivo: 1. CALVI 
MAURO (U.S. Negri) che co
pre i 116 km. del percorso 
in ore 2.41', media km. 43,230; 
2. Gatti Maurizio (id.); 3. 
Lonati G. Luigi (S.C. Zanaz-
zi); 4. Scardini Eugenio (V. 
C. Cinisello); 5. Zani Bruno 
(C.S. Pellegrini). 

Inatteso pari tfef Monza a Marnato (1-1) 

Doccia fredda per 
i calabresi all986' 

MARCATORI: Ciannaraeo (C) 
al 16' del p.t.; Mondonico 
(M) al 41' della ripresa. 

CATANZARO: Pozzani 7; Ma
rini 6. Banelli 6; Benedetto 
7. Silipo 6, Busatta 6; Cori 
5. Franzon 7. Ciannamco 8 
(Barone dallW). Mastello 
6, Braca 5. N. 12: Romeo. 

MONZA: Cazzaniga 6; Reali 5, 
D'Anginlli 6; Soldo 6, Treb
bi 5. Dehò 6; Lanzetti 6, Pe-
pe 5, Mondonico 7, Prato 6, 
Facchinello 5. N. 12: Pinot-
ti; N. 13: Fontana. 

ARBITRO: Michelotti di Par-

NOTE: angoli 7-5 per il Ca
tanzaro. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANZARO, 23 maggio 

Mancavano ormai quattro 
minuti al termine dell'incon
tro ed il Catanzaro si senti
va pago del risultato già ac
quisito. Invece è giunta la doc
cia fredda per giocatori e pub
blico poiché il Monza, in una 
azione alquanto confusa in a-
rea del Catanzaro, approfit
tando di un momento di sban

damento dell'intera difesa, 
riuscirà a cogliere il pareg
gio grazie a Mondonico che 
metteva in rete con una mez
za rovesciata. 

Quella che doveva essere 
la partita della tranquillità. 
quello che doveva essere il 
risultalo principale per un Ca
tanzaro in corsa verso la se
rie A, è stata invece una par
tita alquanto abulica, nervo
sa, priva di coraggio. 

Ad un primo tempo brioso 
e veloce, durante il quale il 
Monza era stato messo alle 
corde, per difendersi affanno
samente, ha fatto riscontro un 
secondo tempo scialbo e ar
ruffone a tutto vantaggio de
gli ospiti i quali più di una 
volta si sono resi minacciosi 
con Pepe, Lanzetti e D'An-
giulli. 

Alla bella rete realizzata al 
16' del primo tempo con Cian-
nameo, che insaccava al volo 
in seguito ad una punizione 
calciata da Franzon, il Ca
tanzaro non sapeva dare un 
seguito: si assestava inopina
tamente a metà campo non 
riuscendo più a rendersi pe
ricoloso. 

La sostituzione poi di Cian-
nameo, avvenuta alVSO', non 
sortiva l'effetto desiderato dal
l'allenatore Seghedoni. Il Ca
tanzaro continuava pertanto 
sulla falsariga precedente, ed 
il Monza aveva la possibilità 
di pareggiare. 

La squadra di casa avreb
be potuto fare sua l'intera 
posta già nei primi quaran
tacinque minuti se Busatta 
prima e Banelli poi non a-
vesserò fallito le due occa
sioni d'oro. Anche il Monza 
ha avuto la sua, al 21' del pri
mo tempo, ma Lanzetti, dopo 
essersi liberato di tutti i di
fensori, compreso il portie
re. inviava la palla a lato. 

Un pareggio amaro per i 
padroni di casa ed un punto 
invece prezioso per la classi
fica traballante del Monza. 
Per il Catanzaro, se vuole an
cora inserirsi nel giro della 
promozione, si tratta ora di 
vincere il prossimo incontro 
casalingo con la Casertana e 
quello di recupero con la Reg
gina fissato a Firenze per il 
3 giugno. 

g. b. 

Cencetti si sono validamente 
opposti ai gialloblù di Re-
mondini. Il migliore in cam
po è apparso il capitano del 
Modena, Festa, un bresciano 
che, nonostante una brutta 
lussazione alla spalla sinistra 
riportata nel primo tempo, è 
stato l'ispiratore di tutte le 
trame offensive della squa
dra. Ottimi fra i gialloblù gli 
anziani Toro e Merighi. 

Prima che iniziasse la par
tita, gli attivisti sindacali del
la FIM e della FIOM hanno 
distribuito ai cancelli un vo
lantino in cui si attacca il 
presidente del Brescia, Co-
mini: «Finanziare le squadre 
di calcio per farsi berli di 
fronte sta bene; ma far spu
tare polmoni ai lavoratori 
spremendone ogni energia — 
è detto sul volantino — e 
mortificandone ogni valore u-
mano, per conquistare fama 
e notorietà non è tollerabile ». 

Batte il calcio d'avvio il 
Modena, ma il Brescia as
sume subito l'iniziativa e al 
5' Damonti impegna in tuf
fo Conti. Il gioco non è mol
to veloce ed il Modena che 
lascia all'attacco solo due 
punte, si limita a controlla
re a metà campo. Conquista 
il primo calcio d'angolo il 
Brescia, ma è il Modena ad 
avere la prima grossa occa
sione al 12'. Liscio di Rogora 
e via libera a Ronchi che, 
da fondo campo, crossa; Gal
li, centroavanti modenese, si 
impapera sulla palla e Ga
sparini salva. 

Un minuto dopo Toro bat
te dal calcio d'angolo: Galli, 
il portiere, esce a vuoto, ma 
la palla si perde a lato sen
za che nessun canarino rie
sca ad intervenire. 

Rogora, al 15', s'infortuna 
in un contrasto con Galli, e 
viene sostituito tre minuti do
po da Nardoni. L'infortunio 
costringe Bassi a rivoluziona
re lo schieramento. Cencet
ti arretra a terzino, Damon
ti diventa mediano e Nardo
ni si schiera all'ala destra. 
Il Brescia acquista più peso 
all'attacco e si rende più mi
naccioso. Al 19' conquista due 
calci d'angolo consecutivi. Si 
infortuna Festa al 21' ed il 
Modena, ridotto momentanea
mente in dieci, subisce la re
te. Fallo a metà campo; bat
te Busi lateralmente per Nar
doni, che si impegna in una 
lunga discesa e da fondo cam
po crossa a Salvi, che sor
prende la difesa modenese e 
De Paoli non ha difficoltà a 
segnare. Siamo al 25'. 

Altra bella azione del Bre
scia al 28* con Inselvini, che 
partito da metà campo serve 
Damonti che nella rovesciata 
sfiora la porta di Conti. Al 
29' è ancora Inselvini ad im
pegnare il portiere dei canari
ni in una brillante uscita vo
lante. Sbaglia in maniera cla
morosa Simoni su passaggio 
di De Paoli, poco dopo, ed 
al 45' è Galli ad interrompe
re un'azione di Festa bloc
cando con un tuffo in avan
ti il cross del capitano mo
denese. 

Nella ripresa l'allenatore Re-
mondini sgancia Merighi al
l'attacco e per il Brescia so
no subito guai, anche se l'ala 
sinistra fallirà diverse occa
sioni. Turra spompato lascia 
troppo spazio a Toro, che 
orchestra, insieme a Festa, il 
gioco dei modenesi. 

Si gioca quasi costantemen
te nell'area del Brescia. Gal
li al 6' devia in angolo un 
tiro di Merighi, ed un minu
to dopo salva in vantaggio 
buttandosi fra i piedi dello 
omonimo centrattacco cana
rino. La rete è salva ma il 
bravo Galli deve lasciare il 
posto a Cipollini avendo ri
portato una brutta botta alla 
mano sinistra. 

Il Modena continua ad at
taccare ma con un gioco trop
po elaborato e Cipollini, sal
vo qualche uscita, non viene 
mai impegnato. Sciupa Me
righi, al 16' una facile occa
sione e Vellani, entrato al 26' 
in sostituzione dell'infortuna
to Ronchi, non sa approfit
tare di un'uscita a vuoto di 
Cipollini. Siamo al 39' e la 
partita si trascina stancamen
te p»r gli altri minuti. 

Carlo Bianchi 

Perugia-Pisa 1-0 
MARCATORE: Mazzia al 26' del s.t. 
PERUGIA: Mantovani 6; Casati 7, Vana-

ra 6: Bacchetta 6, Agretti 7, Dalle Vedo
ve 6; Innocenti 7, Traini 5, Urban 6, 
Mazzia 7, Colausig 6 (dal 26' del s.t. Ti-
naglia). (Dodicesimo: Grosso). 

PISA: Cacciatori 6; Gasparroni 6, Luperi-
ni 5: Coramini 6, Teneggi 6, Gonflanti-
ni 6; Sanseverlno 5, Barontini 7, Pia
ceri 5 (dall'I 1' del s.t. Burlando), Paro
la 6. Joan 7. (Dodicesimo: Lorenzetti). 

ARBITRO: Trono di Torino, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 23 maggio 

Il Perugia ha superato il Pisa al termi
ne di una gara non certo bella sotto il 
profilo tecnico. Le cose migliori si sono 
viste dal punto di vista agonistico. Se t 
nerazzurri toscani si trovano in lotta per 
la permanenza in serie « B », i grifoni pun
tano a uri piazzamento onorevole e hanno 
perciò cercato la vittoria a tutti i costi. 
Il Pisa ha presentato uno schieramento 
prudenziale, con Barontini numero 8 piaz
zato su Colausig, Joan ala tornante, men
tre in avanti restavano solo Sanseverino 

e Piaceri. Forse l'handicap più serto degli 
ospiti è stato l'infortunio occorso al loro 
centravanti che ne ha limitato l'efficienza 
e ha portato alla sua sostituzione all'IV 
del s.t. Ma in generale la manovra di at
tacco, o meglio di contropiede, dei pisani 
è stata troppo inconsistente per preoccu
pare la difesa locale. 

Il Perugia ha vinto senza brillare e sen
za strafare, ma con pieno merito. Il gol 
è venuto in un periodo tra i meno esal
tanti, quando cioè il centrocampo peru
gino cominciava a perdere colpi e il solo 
Mazzia contribuiva a tenere ad un certo 
livello la manovra umbra. Certo il Pe
rugia è sempre una squadra temibile, ca
pace di far gioco e di superare anche av
versari ostici e decisi quali il Pisa di oggi. 
Peccato che qualche uomo, come Traini 
e Urban, abbia ormai il flato grosso: ne 
scapita tutta la manovra e soprattutto la 
squadra fatica il doppio per segnare. 

L'azione del gol. Al 26' della ripresa 
spunto sulla destra di Vanara che lascia 
a Colausig: breve scambio del numero 11 
e perfetto traversone per Mazzia che di 
testa supera Cacciatori. 

Roberto Volpi 

Arezzo - Palermo 0-0 
AREZZO: Nardin 6; Vezzoso 6, Vergani 7; 

Caraozzi 7,5, Tonanl 6,5, Parolini 6,5; 
Galuppi 6, Pupo 5 (dal 41' del s.t. Or
landi 6), Benvenuto 6, Farina 5,5, In
certi 5. N. 12: Rossi. 

PALERMO: Ferretti 7; Costantini 6, Sgraz-
zutti 6; Lancini 7+, Landini 7, Landri 
7; Pellizzaro 6,5, Arcoleo 6+ (dal 21' del 
s.t. Savian 6), Troja 6, Reia 6,5, Ferrari 
6. N. 12: Bellavia. 

ARBITRO: Lattami di Roma, 6. 
DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 23 maggio 
E' stata una partita scialba questa tra 

Arezzo e Palermo, uno scontro di fine 
campionato fra due squadre che non ave
vano più nulla da chiedere alla classifica. 
C'è stata in campo una tale deconcentra
zione che gli sportivi (pochi in verità, per 
le cattive condizioni del tempo) hanno 
potuto riscaldarsi soltanto seguendo, orec
chio alla radio, le vicende della serie su
periore. E' questa purtroppo la conseguen
za di un lungo campionato che ha finito 
per logorare gli atleti e le buone inten
zioni. Infatti, la compagine siciliana era 
scesa in campo con propositi di sciorinare 
un calcio piacevole e lo ha dimostrato fin 
dalle prime battute mettendo in mostra 
alcune buone individualità e un discreto 

gioco d'assieme. Specialmente in prima li
nea Pellizzaro, Troja e Ferrari hanno Ini
ziato col dare seri grattacapi ai difensori 
aretini dimostratisi per altro in varie oc
casioni alquanto imprecisi. Ma, trascorse 
le prime battute, il gioco diveniva fram
mentario, senza validi costrutti che potes
sero interessare lo spettacolo. 

In casa amaranto per un calo di ren
dimento di Pupo (che ha bisogno di un 
meritato turno di riposo) è per la incon
sueta discontinuità di Farina, il peso di 
centrocampo si sobbarcava tutto sulle esper
ti spalle di Camozzi che con un po' di me
stiere sopperiva alle deficienze del reparto 
In fase offensiva scarsa in questa occa
sione l'apporto di Benvenuto e di Incerti. 

Le azioni di rilievo si contano sulle dita 
della mano e possiamo saltare addirittura 
il primo tempo. Nella ripresa l'occasione 
migliore per il Palermo è stata al 14': Pel
lizzaro supera tutti e da due passi tira 
proprio in bocca, si può dire, a Nardin. 
Al 26' si è avuta un'occasionissima per 
l'Arezzo: una punizione dal limite di se
conda è stata servita da Camozzi a Ben
venuto che di sinistro ha scagliato un po
tente tiro che è andato a lambire il mon
tante. 

Stenio Cassai 

Novara - Reggina 2 -0 
MARCATORI: Cari-era (N) al 34' del p.t.; 

Giannini (N) al 14' della ripresa. 
NOVARA: Pnlici 6; Veschetti 6,5. Carlet 8; 

Canto 6 (dal 67' Benigni 6), Udovicic 6,5, 
Cationi 6; Gavinelli 6, Carrera 7,5, Ja-

-» cornassi 6,5, Grassetti 6,5, Giannini 6,5. 
(Dodicesimo: Petrovic). 

REGGINA: Jacoboni 6; Grossi 5, Sali 5; 
Tacelli 6^, Fiorini 5 (dal 51' Ranieri 5). 
Sonetti 6; Bongiorni 6,5, Sironi 6,5, Me
righi 6, Mannino 6, Facchin 6. (Dodi
cesimo: Ferrari). 

ARBITRO: Chiapponi di Livorno, 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA, 23 maggio 

Il Novara ha acquisito i due punti della 
sicurezza battendo una Reggina cui va da
to il merito di essere scesa in campo a 
viso aperto, disposta a giocare e a lasciar 
giocare. Ne è scaturita una partita piace
vole che, se non ha toccato vette eccelse 
dal punto di vista tecnico, ha tuttavia 
espresso un gioco discreto e ha fornito 
non poche emozioni. 

I calabresi erano partiti molto bene pa
lesandosi compagine veloce e manovriera, 

ma alla distanza si sono poi alquanto spen
ti. I novaresi inizialmente si sono trovati 
a disagio e hanno corso qualche pericolo, 
poi, trovata la giusta misura nelle marca
ture e l'intesa, sono cresciuti fino a pren
dere decisamente in mano le redini del 
gioco: e per la Reggina è stata notte buia. 

La cronaca, seppure sintetizzata al mas
simo, conferma questo giudizio. La Reg
gina sfiora il gol già in apertura di gioco 
con una veloce discesa Merighi-Facchin, 
ma quest'ultimo manca la palla a due 
passi da Pulici. Risponde il Novara con 
Gavinelli, cui però Sali uruba» d'anticipo 
la palla-gol; replica Facchin con un tiro 
sorpresa che Pulici devia in tuffo. 

Il Novara perviene al successo al 34' 
grazie ad un diabolico pallonetto di Car
rera su punizione dal limite. La ripresa è 
tutta di marca novarese con il raddop
pio al 14' siglato da Giannini a conclu
sione di un'azione corate, tante palle-gol 
mancate per il classico soffio e anche un 
rigore per atterramento di Benigni in 
area, clamorosamente e ingiustamente ne
gato dall'arbitro Chiapponi. 

Ezio Rondolini 

Livorno - Ternana 0 -0 
LIVORNO: Bellinelli 63; Baiardo 6. Une-

re 6; Martini 6, Bruschini 6, Maggini 6; 
Albrigi 3, Parola 6, Gualtieri 4 (Corucci 
dalla ripresa 6). Badiani 6,5, Picat-Re 
6+. N. 12: Tani. 

TERNANA: Geromel 6.5: Benatti 7. Lon-
gobucco 6; Marinai 6,5. Fontana 6, Ca
stelletti 6^; Marchetti 7. Valle 6. Zeli 5, 
Rosso 6, Meregalli 5-f. N. 12: Migliorini; 
n. 13: Cardillo. 

ARBITRO: Martinelli di Catanzaro, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
LIVORNO, 23 maggio 

Livorno e Ternana, due squadre tran
quille e dai valori tecnico-tattici pressoché 
identici, si sono affrontate a viso aperto 
su un terreno reso pesante da violenti 
scrosci di pioggia. 

La Ternana più del Livorno ha dato 
l'impressione di poter passare, ma i pa
droni di casa si sono riscattati nell'ulti
ma mezz'ora di giuoco portando a loro 
volta seri pericoli alla porta rosso-verde. 
Gli amaranto hanno avuto oggi il loro 
punto debole a centrocampo dove Albri
gi, che sostituiva Zani, ha offerto una pre
stazione disastrosa. Su un livello di suf
ficienza si è mosso invece il reparto arre
trato mentre in avanti alla dinamicità di 

Badiani e di Picat-Re ha fatto riscontro 
la più completa abulia del rientrante Gual
tieri, sostituito per altro nella ripresa, con 
migliori risultati, da Corucci. Nelle file ter
nane si è fatta apprezzare l'ala destra 
Marchetti, che in più occasioni ha messo 
in difficoltà la difesa avversaria, e il ter
zino Benatti, autore di buoni spunti anche 
in fase avanzata. 

Per la cronaca, da segnalare nel primo 
tempo un tiro violento del terzino ama
ranto Unere, al 9', che Geromel alzava in 
angolo e al 14' un colpo di testa da posi
zione ravvicinata di Meregaili che Belli
nelli sventava in angolo con un rapido 
colpo di reni. 

Nella ripresa, al 14'. la Ternana va vi
cino al successo con un tiro di Marchet
ti che Bellinelli intercetta miracolosamen
te; due minuti dopo ancora Marchetti fa 
tutto da solo: si libera di tre uomini, ma 
il portiere amaranto è pronto a rinviare 
con i piedi. Al 26' infine, un'altra grossa 
occasione, questa volta per i padroni di 
casa: Picat-Re al volo, a pochi passi dallo 
specchio della porta avversaria, raccoglie 
un centro di Badiani, ma il corpo di Ge
romel salva fortunosamente gli ospiti, me
ritevoli peraltro del punto conquistato. 

r. b. 

Casertana - Massese 0 - 1 
MARCATORE: Fichera al 3' della ripresa. 
CASERTANA: Porri no 8; La Brocca 6, 

Ballotta 5: Gatti 5, Gtacomin 5. Di Maio 
6; Migliorati 6 (dal 75' Ulivieri), Casi-
sa 6. Fazzi 4, Matteotti 5, Corbellini 5. 
(Dodicesimo: Cicoria). 

MASSESE: Violo 6; Oddi 6. Zana 5; Pa
la 6. Vescovi 7. Vitali 6: Devastato 6. 
Nimis 7, Fichera 8, Del Barba 7, Alba
nese 6. (Dodicesimo: Formisano; tredi
cesimo: Cimel). 

ARBITRO: Stanzoni di Pavia, 4. 

DAL CORRISPONDENTE 
CASERTA, 23 maggio ~ 

Casertana e Massese a confronto alto 
stadio Pinto di Caserta, per il match delle 
cenerentole della serie cadetta. Ha vinto 
per l a 0, con rete di Fichera. la Massese, 
ossia l'ultima della classe, che in punta 
di piedi, sorniona e pratica, è passata con
quistando una vittoria platonica ai fini del 
capitolo retrocessione, che è ormai chiuso. 
La Casertana, dal suo canto, non ha fatto 
nulla, sia dal punto di vista impegno, sia 
da quello della combattività, per evitare 
un'altra magra figura in questo finale di 
campionato, che l'ha vista peggiorare la 
sua già critica posizione in classifica. La 
serie «C», per entrambe le compagini, e 
ormai una realtà. 

Veniamo ai cenni di cronaca. Parte di 
slancio la Casertana, ma è la Massese che 
al •/' fa vicino al gol con Del Barba; Por-
rino si oppone con una splendida parata. 
La Casertana risponde all'IV con Miglio
rali. che con una grande legnata, sfiora 
di poco la traversa. Replica la Massese 
con Ntmis al IT e con Fichera al 18' 
Porrino dice no ad entrambi i tiri. Al 21' 
ancora splendida parata del numero uno 
rossoblu su saetta di Albanese; risponde 
la compagine casertana con Corbellini, che 
al 26' tira perentorio a rete: sembra gol, 
ma Violo, con uno splendido tuffo, devia 
in angolo. Al 40' la Massese per poco non 
passa con Del Barba che, ricevuto un do
sato passaggio di Nimis, lira forte ma Por-
rino si oppone ancora. 

Alla ripresa del gioco, è ancora la Mas
sese a farsi minacciosa, e al 3' segna con 
Fichera che, ricevuto un dosato passaggio 
di Albanese, evita il suo angelo custode, e 
saetta in rete. 

Al 38' l'unica bella azione della Caser
tana in tutta la partita. Triangolazione vo
lante Casisa-Corbellini-Casisa; tiro in cor
sa e bella parata di Violo. Al 43' potrebbe 
raddoppiare la squadra toscana, con un 
gran tiro di Albanese che sorvola di poco 
la traversa. 

Francesco Mazzarella 


